
PER TUTTI Giorgio Napolitano si appella al

Parlamento e a tutte le forze politiche affin-

ché i tempi siano per davvero brevi, «si discu-

ta liberamente, ma rapidamente il disegno di

legge del governo sul-

la sicurezza del lavo-

ro». E dopo l’approva-

zione, aggiunge, ci si

dovrà mettere «subito al lavoro
per i decreti attuativi». Infatti, «il
disegno di legge che ha approva-
to solo ieri il governo e che quin-
dinonèancoradinnanzialParla-
mento è un provvedimento im-
portante e comprensivo di molti
aspetti del fenomeno».
Siamo, dunque, ancora all'inizio
diunpercorsochedeveessereav-
viato con decisione e determina-
zione. Le valutazioni del presi-
dentedellaRepubblicasonointi-
mative: Napolitano indiretta-
mente raccoglie le amare consi-
derazioni espresse da un rappre-
sentante sindacale intervistato
dal Tg3 in un servizio messo in
onda poco prima della sua inter-
vista: «Guardando alle proteste e
ai timoriespressidamolti lavora-
tori,hannoragionecolorochete-
monoche,dopoquellocheacca-
de - cioè a ogni morto sul lavoro,
ndr - di volta in volta si chiuda la
parentesi. Non può e non deve
esserecosì».Perusciredalcicloal-
talenante del lutto e dello sde-
gno impotente occorrono, dun-
que, nuove norme. Ma non ba-
sta. Il presidente della Repubbli-
ca chiede al governo che venga-
nofissate econvogliate maggiori
risorse per i controlli e le ispezio-
ni sui luoghidi lavoroper evitare
chesi ripetano incidentimortali:
«Vogliodirloconchiarezza», sot-
tolinea,perché«questoèunpun-
to decisivo». Napolitano dà an-
che ragione al presidente del Se-
nato Franco Marini, secondo il
quale la prevenzione degli inci-
denti deve diventare una priori-
tà.«L’hodetto - ricorda - findalle
primesettimanedelmiomanda-
to.Quindi sonodel tuttod'accor-
do con il presidente Marini che
si tratta di un problema di cultu-
ra, di atteggiamento, che coin-
volge in senso generale l’opinio-
ne pubblica, ma anche il sistema
delle imprese. Ed è un tema che
chiamaallavigilanzaanchei rap-
presentanti dei lavoratori per la
sicurezza».LapressionedelQuiri-
nalediventeràancorapiùenergi-
caneiprossimigiorni,eculmine-
rà inunadatadi forte valore sim-
bolico, il primo maggio. In quel-
l’occasione è tradizione che i ca-

pidelloStatocon-
segnino al Quiri-
nale le “Stelle del
lavoro”,un’onori-
ficenza dedicata
ai lavoratori con
particolari meriti.
E Napolitano ieri

haannunciato:«Pensodidedica-
re in larga misura la celebrazione
del Quirinale per la festa del pri-
mo maggioal tema della sicurez-
za e della vita dei lavoratori».
Riecheggia leparoledelcapodel-
lo Stato il segretario dei Ds Piero
Fassino: «Non è solo fatalità. È il
segno tragico di quanto sia svili-
to il lavoro, divenuto via via pre-
cario, insicuro, sottopagato. E
una società che non rispetta chi
lavorae il frutto della faticae del-
l’ingegno umano è più ingiusta,
più arida, più crudele. E garanti-
re che il lavoro sia al sicuro da ri-
schi è condizione irrinunciabile
perrestituireal lavorodignità, ed
èresponsabilitàdellapoliticabat-
tersi perché sia così». Tra le rea-
zioni all’intervento di Napolita-

nolanotapiùstonataèdel leghi-
sta Roberto Calderoli che se la
prende con "la maggioranza che
favorisce l'immigrazone clande-
stina e legittima le morti bian-
che". Tiziano Treu, presidente
della Commissione lavoro al Se-
nato. ribadisce «l'impegno della
Commissione ad approvare nei

tempipiùrapidi» lenorme. Ilmi-
nistro per l'Ambiente, Alfonso
Pecoraro Scanio, lancia l'ipotesi
di una scorciatoia: «Se necessa-
rio, si faccia subito un decreto
legge». Il responsabile dello Svi-
luppo economico, Pierluigi Ber-
sani, annuncia: «Ci prepariamo
nei prossimi mesi a varare inter-

venti ancor più incisivi». Un
gruppodiassessori regionaliede-
putati di Rifondazione annun-
ciano uno sciopero della fame:
vogliono che 500 milioni di eu-
ro dalle maggiori entrate fiscali,
il cosiddetto"tesoretto", servaall'
assunzione di mille nuovi ispet-
tori del lavoro.

●  ●

«Il testounicoè importantee rappre-
senta una chiara direzine di marcia.
Ma in Italia esiste già una legge al-
l’avanguardia inEuropa, ilproblema
è il contesto in cui viene applicata».
Il segretario generale della Fillea Cgil
Franco Martini plaude all’iniziativa
delgovernoche muoveilprimopas-
so verso il Testo Unico sulla sicurez-
za el lavoro, ma al tempo stesso invi-
ta l’esecutivo a faredipiù. «Inunset-
tore come l’edilizia dove ormai il su-
bappalto è la norma - spiega - anche
la migliore delle leggi non potrebbe
avere efficacia se non viene accom-
pagnata da una revisione della nor-
mativa sugli appalti. Serve che il mi-
nistro Di Pietro renda coerente con
l’orientamento il codice unico sugli
appalti».
Nel concreto cosa significa?
«Chiediamocheoltreall’approvazio-
nedel testounicoeall’avviodei tavo-
li settoriali al ministerodelLavoro, si
avviiancheunconfrontoalministe-
ro delle Infrastrutture dove si affron-

ti il temadella riformadellanormati-
vasugli appalti, in mododacombat-
tere l’uso distorto del subappalto.
L’idea del contraente generale previ-
sto dalla Legge Obbiettivo, ossia del
sogetto che realizza le grandi opere,
è fallita perché partiva dall’assunto
checonunmaggiorricorsoai subap-
palti i lavori sarebbeterminatipiùve-
locemente. Ma il risultato è che le
grandi opere non si sono fatte...».
Il testo unico allarga la
responsabilità della sicurezza
all’azienda che subappalta i
lavori. Cosa ne pensa?
«È importante, è una risposta diretta
ai costruttori che in questi anni han-
no “abolito” la “responsabilità in so-
lido” in modo da deresponsabilizza-
re l’azienda madre che fa ricorso al
subappalto. Occorre ricostruire il
processo di responsabilità all’inter-
no di un cantiere. Ma forse è il caso
anche di riflettere sulle responsabili-
tàdellacommittenza,perchèse ioin-
caricouna impresa per la realizzazio-
nedi un’opera debboancheverifica-
re che questa sia in regola».  ma.so.

Eraunabravapersona,era inpro-
vadaalcunesettimane.Eraunla-
voratorenoninregola.Èunmor-
to sul lavoro. Un martire. Santo
Cacciola,di54 anni,operaiodel-
la ditta “Graci Traslochi”. L'uo-
moècadutodaunmontacarichi
mentre stava effettuando un tra-
sloco. Cacciola lascia moglie e
due figli. Il proprietario della dit-
ta di traslochi, Fabrizio Adolfo
Graci,confermalaposizioneirre-
golare del suo “dipendente”:
«Era in prova da alcune settima-
ne - ammette l’imprenditore -
Volevo metterlo in regola a set-
tembre, lenormemeloconsenti-
vano, ma purtroppo è successo
l’irreparabile». Secondo la poli-
zia, che ha ricostruito quanto ac-
caduto, la scala montacarichi è
scivolata poiché non fissata cor-
rettamente all’asfalto. Secondo
gli inquirentianchelapartesupe-
riore della struttura mobile non
era stata ancora fissata come do-
vuto alle ringhiere dei balconi.

L’uomo è caduto da un altezza
pari al secondo piano e per lui
non c'è stato nulla da fare. Un
suocollegasièsalvato,grazieari-
flessi prontissimi, aggrappando-
si alla ringhiera: aveva sentito
deirumori strani, forse scricchio-
lii, provenire dalla piattaforma.
Altre persone che si trovavano
sul balcone dell'abitazione lo
hannoaiutatoascavalcare larin-
ghiera e a mettersi in salvo. E'sta-
to più fortunato di Cacciola, for-
se era più vicino alla ringhiera.
Unautobusèrimastodanneggia-
to dal crollo della struttura: nes-
sun danno ad autista e passegge-
ri. Il montacarichi è stato seque-
strato, laprocurahaapertoun’in-
chiestachedovràspiegare imoti-
vi per cui la struttura ha ceduto.
Di recente l'Inail Siciliaavevadif-
fuso il dato sugli infortuni sul la-
voro inSicilianel 2006: sonosta-
ti43.919 esclusi15mila inciden-
ti capitati a lavoratori in nero.
In questo giorno semifestivo,

Santononè l’unicomartire.Nel-
la raffineria Saras di Sarroch (alla
periferiadi Cagliari), si conta l’al-
tromortodelgiorno.FeliceSchir-
ruaveva33anni,assiemeadaltri
operai stava spostando dei tubi
quando è stato travolto e ucciso
da un altro tubo che veniva spo-
stato con una gru da un autocar-
ro in uno dei cantieri della raffi-
neria. La tragedia è avvenuta alle
10 nell’azienda di raffinazione,
sulla costa sud-occidentale della
Sardegna. Seconda una ricostru-
zioneungruppo di operai era in-
tento a scaricare alcuni pesanti
tubi.Per causaancoradaaccerta-
reunodiquestihatravoltoSchir-

rucheèrimastogravementeferi-
to alla testa. Subito soccorso dai
compagnidi lavoroè,però,mor-
to prima dell’arrivo del persona-
le del 118. Secondo i carabinieri
di Sarroch - che stanno indagan-
do-CarloFeliceSchirru,cheque-
st’annoavrebbecompiuto34an-
ni, è stato colpito al volto da un
pesante tubo rotolato da un ca-
mion. L’operaio della Mintor di
Macchiareddu manovrava una
gru per spostare i tubi e si trova-
va laterlamente al camion, da
cui ne sono caduti due: la corsa
diunononhaincontratoostaco-
li, mentre l’altro è finito addosso
a Schirru. Domani i sindacati si
riuniranno, per decidere come
farsi sentire: «Ancora una volta -
denuncia Enzo Costa, segretario
della Camera metropolitana del
Lavoro - muore un lavoratore
delle impresed'appalto.Unlavo-
ratore assunto a tempo determi-
nato. È ora di dire basta a questa
strage di persone innocenti.
Non esistono scuse o alibi o fata-
lità».

«Mortibianche:basta,èoradidecidereeagire»
Il presidente Napolitano al Tg3 dopo le ultime tragedie sprona il Parlamento: «Si discuta subito il ddl sulla sicurezza

Intanto applichiamo le norme in vigore. Hanno ragione i lavoratori: ogni morte è una parentesi, si chiude e si va avanti»

HANNO DETTO

La cultura della sicurezza: «Se non ti fai male ti regaliamo un orologio. Sennò ti licenziamo»
Viaggio nella siderurgia, fra Piombino e Taranto. Incentivi e tentativi più seri: i russi della Severstal sono quotati in Borsa e la sicurezza «pesa» sul valore delle azioni

FRANCO MARTINI, FILLEA CGIL

«Serve un nuovo codice
unico per gli appalti»

Bertinotti

«Si mobiliti la
coscienza del Paese
Serve una grande
manifestazione
nazionale»

Fassino

«È il segno tragico
di un lavoro precario
e sottopagato
È una società più
ingiusta, crudele»

Damiano

«Chiederò al governo
che sblocchi i soldi
stanziati in Finanziaria
a favore degli
ispettorati del lavoro»

Il montacarichi dal quale è caduto rimanendo ucciso Santo Cacciola, ieri a Messina Foto di Orietta Scardino/Ansa

A 54 anni è in «prova»: precipita e muore
Ieri altre due tragedie. A Messina l’operaio non era regolarmente assunto

APPROCCI L’azienda lus-
semburghese-indiana dice:
caro lavoratore, se non ti fai
male - o meglio, se anche ti

faipocomaleenondenunci l’in-
fortunio - ti regaliamo un orolo-
gioosepreferiscigliocchialinuo-
vi. Quella russa dice: per favore
cerca di non farti male altrimen-
ti cade il valore delle nostre azio-
ni alla borsa di Londra. Quella
italiana, invece, non va troppo
per il sottile: se ti fai male ti licen-
ziamo.
Eccolaqui laculturadellasicurez-
zasul lavoronel settoresiderurgi-

co, tra Piombino e Taranto. Le
aziende fanno qualcosa, bene o
male. Un po’ perché sono obbli-
gate dalle leggi e un po’ perché
hanno interesse a evitare gli in-
fortuni, considerati un inciam-
po nella produzione e veicolo di
cattivapubblicità. Spendonoan-
che parecchi soldi, ma sembra-
no non aver ancora accolto nei
propri programmi per la sicurez-
zaquelbanale principiochenon
passa per coefficienti e indici di
produttivitàmaperl’incalcolabi-
le valore che dovrebbe essere at-
tribuito alla vita umana.
Andiamo a Piombino, per esem-
pio, dove nello stesso complesso

siderurgicoconvivonocomevici-
ni di casa due colossi dell’acciaio
comeArcelor-Mittal eSeverstal. I
manager della joint venture lus-
semburghese-indiana, che ha ri-
levatolavecchia“Magona”,han-
noscelto unmetodo molto sem-
plice per tentare di ridurre l’inci-
dentalità in fabbrica: da una par-
te i programmi per la sicurezza,
compreso un minimo di forma-
zione rivolta soprattutto ai più
giovani; dall’altra un sistema di
incentivi dal sapore antico, co-
me il padre che promette regali
al figlio che porta a casa una pa-
gella senza insufficienze. Un re-
golamento interno, infatti, dice
che dopo 1.800 ore senza incor-
rere in infortunial lavoratorevie-

ne attribuito un punteggio che
gli permetterà di accedere a una
seriedipremiasuascelta: l’orolo-
gio, il frigorifero, la radio stereoo
gli occhiali da scegliere presso il
negozio convenzionato.
Al di là del sapore paternalistico
del metodo, il problema è di so-
stanza bella e buona: alla prova
dei fatti, il sistema Arcelor-Mittal
funzionacomeefficacedeterren-
teper chi siprocura infortuni lie-
vi. Cioè: se ti fai male poco passa
pure all’infermeria aziendale - ci
mancherebbe, caro operaio, noi
ci teniamo alla tua salute - ma la-
sciaperdere la segnalazionedi in-
fortunio presso le strutture pub-
bliche, che te ne frega di aggiun-
gere un caso alla statistica, tanto

te la sei cavata con poco e in più
non intacchi il tuo punteggio e
puoi ambire a un bel premio.
Sempre a Piombino, i dirimpet-
tai russi della Severstal (i nuovi
padroni della vecchia Lucchini)
hanno mostrato una sensibilità
davveroinattesaal temadegli in-
fortuniinfabbrica.Anchequiesi-
steunparametronumericopreci-
so per misurare l’incidentalità:
l’indicedifrequenza(numerode-
gli infortuni diviso numero delle
ore lavorate moltiplicato per un
milione). La soglia considerata
positiva è pari a un indice di fre-
quenza 28, «ma attualmente sia-
moaquota36», ricorda ildelega-
toper lasicurezzadellaFiom,Mi-
rko Lami. Il veterano lavorato-

re-sindacalista dell’acciaieria ri-
cordaperòanchegli sforziauten-
tici, le aperture e la sensibilità
che l’azienda sta mostrando su
questo tema, alpunto da dare vi-
ta a una task force mista e parita-
ria (azienda, Asl e delegati per la
sicurezza)chehainiziatoamoni-
torare giorno per giorno i singoli
reparti e che punta a un sistema
di formazione “sul campo”, cioè
conilvecchiosistemadell’affian-
camento dei nuovi arrivati a un
collega esperto. In sostanza, per
un mese, un anziano si prende
curadi cinque giovani.Macome
mai i russi, che inpatrianonmo-
strano tanta attenzione alla per-
sona (a partire dalla vita politica
e civile) qui in Italia si rivelano

tanto interessati alla salute dei
propri operai? Mirko Lami Ha
una spiegazione convincente:
«Severstal è quotata alla Borsa di
Londra, dove la sicurezza è il pri-
mo indicatore che incide sul va-
lore delle aziende».
In ogni caso sempre meglio di
quanto fa l’italianissima Ilva (di
proprietàdel ragionier EmilioRi-
va) a Taranto, dove nell’agosto
scorso i sindacati hanno dovuto
ricorrerealla magistratura per ot-
tenere l’annullamento del licen-
ziamentodi tre operai. L’azienda
voleva liberarsene perché erano
stati vittime di diversi infortuni
e, di conseguenza, erano rimasti
per troppi giorni in convalescen-
za. Imperdonabile.

■ di Vincenzo Vasile / Roma / Segue dalla prima

La “autodenuncia” del
padrone: «La legge
lo permetteva, l’avrei
assunto a settembre»
L’altro morto a Cagliari

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ / Roma
■ di Enrico Cinaschi e Davide Madeddu

IN ITALIA
Una vera campagna quella
del capo dello Stato, che fin
dall’insediamento batte
su questa piaga sociale
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